
LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178   

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2021  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023. (20G00202)  
(GU n.322 del 30-12-2020 - Suppl. Ordinario n. 46)  
   
 Vigente al: 1-1-2021   
   

SEZIONE I 
MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
PROGRAMMATICI 

  
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
                              Promulga  
  
la seguente legge:  
  
                               Art. 1.  
  
(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 
                 altre disposizioni. Fondi speciali)  
 

(Omissis) 

  2. Al fine di dare attuazione a interventi in  materia  di  riforma 
del  sistema  fiscale,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'economia e delle finanze e' istituito un Fondo con una dotazione 
di 8.000 milioni di euro per l'anno 2022 e di 7.000 milioni  di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2023, di cui una quota  non  inferiore  a 
5.000 milioni di euro e non superiore  a  6.000  milioni  di  euro  a 
decorrere  dall'anno  2022  e'  destinata  all'assegno  universale  e 
servizi alla  famiglia.  I  predetti  interventi  sono  disposti  con 
appositi provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di 
cui al primo periodo.  
  3. Al Fondo di cui al comma 2 sono destinate altresi', a  decorrere 
dall'anno  2022,  fermo  restando   il   rispetto   degli   obiettivi 
programmatici di finanza  pubblica,  risorse  stimate  come  maggiori 
entrate  permanenti  derivanti  dal  miglioramento   dell'adempimento 
spontaneo.  
  4. In ciascun anno, ai fini della determinazione delle  risorse  di 
cui al comma 3, si considerano  le  maggiori  entrate  derivanti  dal 
miglioramento  dell'adempimento  spontaneo  che  sono  indicate,  con 
riferimento al terzo anno precedente alla predisposizione della legge 
di bilancio, nell'aggiornamento  della  Relazione  sull'economia  non 
osservata e sull'evasione fiscale e contributiva,  redatta  ai  sensi 
dell'articolo 10-bis.1, comma 3, della legge  31  dicembre  2009,  n. 
196, introdotto dall'articolo 2 del decreto legislativo 24  settembre 
2015, n. 160. Le maggiori entrate di cui al periodo  precedente  sono 
considerate permanenti se per i tre anni successivi a quello  oggetto 
di quantificazione, la somma algebrica della stima  della  variazione 
delle  entrate  derivanti   in   ciascun   anno   dal   miglioramento 
dell'adempimento spontaneo risulta non negativa. Qualora  tale  somma 
algebrica  risulti  negativa,  l'ammontare  delle  maggiori   entrate 



permanenti e' dato dalla differenza,  se  positiva,  tra  l'ammontare 
delle maggiori entrate di cui al primo periodo e il  valore  negativo 
della somma algebrica della variazione delle entrate da miglioramento 
dell'adempimento  spontaneo  stimata  con  riferimento  ai  tre  anni 
successivi. Se la differenza di cui al periodo precedente e' negativa 
o pari a zero, l'ammontare delle maggiori entrate permanenti e'  pari 
a zero.  
  5. Nel rispetto degli obiettivi programmatici di finanza  pubblica, 
la Nota di aggiornamento al documento di economia e finanza indica la 
quota delle maggiori  entrate  permanenti  rispetto  alle  previsioni 
tendenziali formulate per  il  Documento  di  econo  mia  e  finanza, 
derivanti dal miglioramento dell'adempimento spontaneo e  determinate 
ai sensi del comma 4, da destinare al Fondo di cui al comma 2. Per le 
regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e  di 
Bolzano resta fermo quanto previsto dai rispettivi statuti speciali e 
dalle relative norme di attuazione e le maggiori  entrate  permanenti 
rimangono acquisite ai rispettivi bilanci, nelle quote  previste  dai 
predetti statuti speciali.  
  6. A decorrere dall'anno 2022, i commi da 431 a 435 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono abrogati.  
  7. Il Fondo assegno universale e  servizi  alla  famiglia  e  altre 
misure correlate, di cui al comma 339 dell'articolo 1 della legge  27 
dicembre 2019, n. 160, e' incrementato di 3.012,1 milioni di euro per 
l'anno 2021.  
  8. Il comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 
3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020,  n.  21, 
e' sostituito dal seguente:  
  «2. Nelle more di  una  revisione  strutturale  del  sistema  delle 
detrazioni fiscali, l'ulteriore detrazione di cui al comma  1  spetta 
per le prestazioni rese a decorrere dal 1° luglio 2020».  
 

(Omissis) 

  58.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 14:  
  1) ai commi 1 e 2, lettere b) e b-bis),  le  parole:  «31  dicembre 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»;  
  2) al comma 2-bis, le  parole:  «nell'anno  2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «nell'anno 2021»;  
  b) all'articolo 16:  
  1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2021»;  
  2) al comma 2, le parole: «1° gennaio 2019» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «1° gennaio 2020», le parole: «anno 2020»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «anno 2021», le parole: «10.000 euro» sono sostituite 
dalle seguenti:  «16.000  euro»,  le  parole:  «anno  2019»,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «anno 2020» e  le  parole: 
«nel 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel 2021».  
  59. All'articolo 1, comma 219, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, le parole: «nell'anno  2020»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«negli anni 2020 e 2021».  
  60. All'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  
  «3-bis. La detrazione di cui al comma 1 spetta, nella misura del 50 
per  cento,  anche  per  interventi  di   sostituzione   del   gruppo 
elettrogeno di emergenza esistente con generatori di emergenza a  gas 
di ultima generazione».  
 
 



(Omissis) 

 
  66. All'articolo 119 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1:  
  1) all'alinea, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno 2022» e dopo le parole: «di pari  importo»  sono 
inserite le seguenti: «e in quattro quote annuali di pari importo per 
la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022»;  
  2) alla lettera a), dopo il primo periodo e' inserito il  seguente: 
«Gli interventi  per  la  coibentazione  del  tetto  rientrano  nella 
disciplina agevolativa, senza  limitare  il  concetto  di  superficie 
disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente»;  
  b) al comma 1-bis  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo: 
«Un'unita' immobiliare puo' ritenersi  "funzionalmente  indipendente" 
qualora sia dotata di  almeno  tre  delle  seguenti  installazioni  o 
manufatti di proprieta' esclusiva: impianti per  l'approvvigionamento 
idrico; impianti  per  il  gas;  impianti  per  l'energia  elettrica; 
impianto di climatizzazione invernale»;  
  c) dopo il comma 1-ter e' inserito il seguente:  
  «1-quater.  Sono  compresi  fra  gli  edifici  che  accedono   alle 
detrazioni di cui al presente articolo anche  gli  edifici  privi  di 
attestato di prestazione energetica perche' sprovvisti di  copertura, 
di uno o piu' muri perimetrali, o di  entrambi,  purche'  al  termine 
degli interventi, che devono comprendere anche  quelli  di  cui  alla 
lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e  ricostruzione 
o di  ricostruzione  su  sedime  esistente,  raggiungano  una  classe 
energetica in fascia A»;  
  d) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nei limiti di  spesa 
previsti, per ciascun  intervento  di  efficienza  energetica,  dalla 
legislazione vigente,»  sono  inserite  le  seguenti:  «nonche'  agli 
interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1,  lettera  e),  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di  persone  di 
eta' superiore a sessantacinque anni,»;  
  e) al comma 3-bis, le parole:  «30  giugno  2022»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2022. Per  le  spese  sostenute  dal  1° 
luglio 2022 la detrazione e' ripartita in quattro  quote  annuali  di 
pari importo»;  
  f) al comma 4, il primo periodo e' sostituito  dai  seguenti:  «Per 
gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo  16 
del  decreto-legge  4   giugno   2013,   n.   63,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,  n.  90,  l'aliquota  delle 
detrazioni spettanti e'  elevata  al  110  per  cento  per  le  spese 
sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022. Per la parte di spesa 
sostenuta nell'anno 2022, la detrazione e' ripartita in quattro quote 
annuali di pari importo»;  
  g) al comma 4-ter, primo periodo, le  parole:  «31  dicembre  2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022» e  dopo  le  parole: 
«legge 24 giugno 2009, n. 77» sono aggiunte le seguenti:  «,  nonche' 
nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi  dopo 
l'anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza»;  
  h) dopo il comma 4-ter e' inserito il seguente:  
  «4-quater. Nei comuni  dei  territori  colpiti  da  eventi  sismici 
verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato  dichiarato 
lo stato di emergenza, gli incentivi di cui al comma 4  spettano  per 
l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione»;  
  i) al comma 5, dopo le parole:  «26  agosto  1993,  n.  412,»  sono 
inserite le seguenti: «ovvero  di  impianti  solari  fotovoltaici  su 
strutture pertinenziali  agli  edifici,»  e  dopo  le  parole:  «pari 



importo» sono inserite le seguenti: «e in quattro  quote  annuali  di 
pari importo per la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022»;  
  l) il comma 8 e' sostituito dal seguente:  
  «8. Per le spese documentate e rimaste a carico  del  contribuente, 
sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022, per gli interventi di 
installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli  elettrici 
negli edifici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge  4  giugno 
2013, n. 63, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto 
2013, n. 90, la detrazione e' riconosciuta nella misura del  110  per 
cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di 
pari importo e in quattro quote annuali di pari importo per la  parte 
di spesa sostenuta nell'anno  2022,  sempreche'  l'installazione  sia 
eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1  del 
presente articolo e comunque nel  rispetto  dei  seguenti  limiti  di 
spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro  2.000 
per gli edifici unifamiliari o  per  le  unita'  immobiliari  situate 
all'interno  di  edifici  plurifamiliari  che  siano   funzionalmente 
indipendenti e dispongano di uno o piu' accessi autonomi dall'esterno 
secondo la definizione di cui al comma 1-bis del  presente  articolo; 
euro  1.500  per  gli  edifici  plurifamiliari  o  i  condomini   che 
installino un numero massimo di otto colonnine; euro  1.200  per  gli 
edifici  plurifamiliari  o  i  condomini  che  installino  un  numero 
superiore a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a  una 
sola colonnina di ricarica per unita' immobiliare»;  
  m) dopo il comma 8 e' inserito il seguente:  
  «8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al  comma 
9, lettera a), per i quali alla data del 30 giugno 2022  siano  stati 
effettuati  lavori  per  almeno  il  60  per  cento   dell'intervento 
complessivo, la detrazione del 110 per  cento  spetta  anche  per  le 
spese sostenute  entro  il  31  dicembre  2022.  Per  gli  interventi 
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c),  per  i  quali 
alla data del 31 dicembre 2022  siano  stati  effettuati  lavori  per 
almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30  giugno 
2023»;  
  n) al comma  9,  lettera  a),  dopo  la  parola:  «condomini»  sono 
aggiunte  le  seguenti:  «e  dalle  persone  fisiche,  al  di   fuori 
dell'esercizio di attivita'  di  impresa,  arte  o  professione,  con 
riferimento agli interventi su edifici  composti  da  due  a  quattro 
unita' immobiliari distintamente accatastate, anche se  posseduti  da 
un unico proprietario o in comproprieta' da piu' persone fisiche»;  
  o) al comma 10, le parole: «I soggetti di cui al comma  9,  lettera 
b)» sono sostituite dalle seguenti: «Le persone  fisiche  di  cui  al 
comma 9, lettere a) e b)»;  
  p) al comma 9-bis e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «Le 
deliberazioni  dell'assemblea  del  condominio,  aventi  per  oggetto 
l'imputazione a uno  o  piu'  condomini  dell'intera  spesa  riferita 
all'intervento deliberato, sono valide se  approvate  con  le  stesse 
modalita' di cui al periodo precedente e a condizione che i condomini 
ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole»;  
  q) al comma 14, dopo il secondo periodo e'  inserito  il  seguente: 
«L'obbligo di sottoscrizione della polizza  si  considera  rispettato 
qualora  i  soggetti  che  rilasciano  attestazioni  e  asseverazioni 
abbiano  gia'  sottoscritto  una  polizza  assicurativa   per   danni 
derivanti da attivita' professionale ai  sensi  dell'articolo  5  del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7 
agosto 2012, n.  137,  purche'  questa:  a)  non  preveda  esclusioni 
relative ad attivita' di asseverazione; b) preveda un  massimale  non 
inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio  di  asseverazione 
di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista  ove 
si renda necessario; c) garantisca,  se  in  operativita'  di  claims 
made,  un'ultrattivita'  pari  ad  almeno  cinque  anni  in  caso  di 
cessazione di attivita' e una retroattivita' pari anch'essa ad almeno 



cinque  anni  a  garanzia  di  asseverazioni  effettuate  negli  anni 
precedenti. In alternativa il  professionista  puo'  optare  per  una 
polizza dedicata alle attivita' di cui al presente  articolo  con  un 
massimale adeguato  al  numero  delle  attestazioni  o  asseverazioni 
rilasciate e agli importi degli  interventi  oggetto  delle  predette 
attestazioni o asseverazioni e, comunque,  non  inferiore  a  500.000 
euro, senza interferenze con la polizza di responsabilita' civile  di 
cui alla lettera a)»;  
  r) dopo il comma 14 e' inserito il seguente:  
  «14-bis. Per gli  interventi  di  cui  al  presente  articolo,  nel 
cartello esposto presso il cantiere,  in  un  luogo  ben  visibile  e 
accessibile,  deve  essere  indicata  anche  la  seguente   dicitura: 
"Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge 17 luglio  2020, 
n.  77,  superbonus  110  per  cento  per  interventi  di  efficienza 
energetica o interventi antisismici"».  
  67. All'articolo 121 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente:  
  «7-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
soggetti che sostengono, nell'anno 2022,  spese  per  gli  interventi 
individuati dall'articolo 119».  
  68. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno  2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2013,  n. 
90, dopo le parole: «le cui procedure  autorizzatorie  sono  iniziate 
dopo la data di entrata in vigore della presente  disposizione»  sono 
inserite le seguenti: «ovvero per i quali  sia  stato  rilasciato  il 
titolo edilizio».  
  69. Per l'anno 2021, al fine di consentire ai comuni di fare fronte 
tempestivamente  ai  maggiori  oneri  di  gestione   in   ordine   ai 
procedimenti   connessi   all'erogazione   del   beneficio   di   cui 
all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come da  ultimo 
modificato  dal  comma  66  del  presente  articolo,  e'  autorizzata 
l'assunzione, a tempo determinato e a tempo parziale e per la  durata 
massima di un anno, non rinnovabile, di  personale  da  impiegare  ai 
fini del potenziamento degli uffici preposti ai suddetti adempimenti, 
che i predetti comuni possono utilizzare anche in forma associata, in 
deroga ai limiti di  spesa  stabiliti  dall'articolo  1,  commi  557, 
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  70. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di  cui  al  comma  69  i 
comuni provvedono nei limiti delle risorse finanziarie disponibili  a 
legislazione vigente, nonche' di quelle assegnate  a  ciascun  comune 
mediante riparto,  da  effettuare  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri,  su  proposta  del  Ministro  dello  sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze 
e con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-citta  ed 
autonomie locali, in misura proporzionale sulla base  delle  motivate 
richieste dei comuni,  da  presentare  al  Ministero  dello  sviluppo 
economico entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente legge,  di  un  apposito  fondo  istituito  nello  stato  di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, con una  dotazione 
di 10 milioni di euro per l'anno 2021.  
  71. Per l'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero  delle 
infrastrutture e  dei  trasporti  e'  istituito  un  fondo,  con  una 
dotazione di 1 milione di euro, finalizzato a sostenere gli  istituti 
autonomi case popolari comunque denominati, nonche' gli  enti  aventi 
le stesse finalita' sociali dei predetti istituti,  in  relazione  ai 
costi per le esternalizzazioni relative  ad  attivita'  tecnica  e  a 
prestazioni professionali previste  dalla  disciplina  degli  appalti 
pubblici e  dalle  normative  vigenti  in  materia  edilizia  secondo 
criteri  e  modalita'  stabiliti  con  decreto  del  Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
  72. Gli oneri di cui all'articolo 119 del decreto-legge  19  maggio 



2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, come da ultimo modificato  dal  comma  66  del  presente 
articolo, sono rideterminati, anche  per  effetto  dei  minori  oneri 
connessi alla parziale applicazione,  nell'anno  2020,  del  medesimo 
articolo 119, in 893,7 milioni di euro per l'anno  2021,  in  3.099,9 
milioni di euro per l'anno 2022,  in  4.590,4  milioni  di  euro  per 
l'anno 2023, in 4.224,5 milioni di euro per l'anno 2024,  in  4.128,9 
milioni di euro per l'anno 2025,  in  3.361,1  milioni  di  euro  per 
l'anno 2026 e in 37,78 milioni di euro per l'anno 2033.  
  73. Agli oneri derivanti dalle proroghe di cui ai commi da 66 a 72, 
valutati in 3,9 milioni di euro per l'anno 2021, in 206,9 milioni  di 
euro per l'anno 2022, in 2.016 milioni di euro per  l'anno  2023,  in 
1.836,7 milioni di euro per l'anno 2024, in 1.743,8 milioni  di  euro 
per l'anno 2025 e in 1.743,5 milioni di  euro  per  l'anno  2026,  si 
provvede, quanto a 1.655,4 milioni di euro per l'anno 2023, a 1.468,9 
milioni di euro per l'anno 2024, a 1.376,1 milioni di euro per l'anno 
2025 e a 1.274 milioni di euro per l'anno 2026, ai sensi dei commi da 
1037 a 1050, con le risorse previste per  l'attuazione  del  progetto 
nell'ambito del Piano nazionale  per  la  ripresa  e  la  resilienza, 
quanto  a  729,7  milioni  di  euro   per   l'anno   2026,   mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e  la  coesione  - 
programmazione 2021-2027, e, per la  restante  parte,  con  i  minori 
oneri di cui al comma 72.  
  74. L'efficacia delle proroghe di cui ai commi da  66  a  72  resta 
subordinata alla  definitiva  approvazione  da  parte  del  Consiglio 
dell'Unione europea. Restano fermi gli obblighi di monitoraggio e  di 
rendicontazione previsti nel Piano nazionale  per  la  ripresa  e  la 
resilienza per tale progetto.  
 

(Omissis) 

 
  76. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
le parole: «Per l'anno 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «Per 
l'anno 2021».  
 

(Omissis) 

 
  171. All'articolo 1 della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 98, primo periodo, le  parole:  «fino  al  31  dicembre 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2022»;  
  b) al comma 108, il primo periodo e' sostituito dal seguente:  «Gli 
oneri derivanti dai commi da 98 a 107 sono valutati in 617 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2016, 2017,  2018,  2019  e  2020  e  in 
1.053,9 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2021  e  2022;  i 
predetti  importi  sono  corrispondentemente  iscritti  in   apposito 
capitolo  di  spesa  dello  stato   di   previsione   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze».  
 

(Omissis) 

 
  173.  Per  le  imprese  che  intraprendono  una  nuova   iniziativa 
economica nelle Zone economiche speciali (ZES) istituite ai sensi del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, l'imposta  sul  reddito  derivante 
dallo svolgimento dell'attivita' nella ZES  e'  ridotta  del  50  per 
cento a decorrere dal periodo d'imposta nel corso del quale e'  stata 
intrapresa  la  nuova  attivita'  e  per  i  sei  periodi   d'imposta 
successivi.  



  174. Il riconoscimento dell'agevolazione di cui  al  comma  173  e' 
subordinato al rispetto delle seguenti condizioni, pena la  decadenza 
dal beneficio e l'obbligo  di  restituzione  dell'agevolazione  della 
quale hanno gia' beneficiato:  
  a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attivita' nella 
ZES per almeno dieci anni;  
  b) le imprese beneficiarie devono  conservare  i  posti  di  lavoro 
creati nell'ambito dell'attivita' avviata nella ZES per almeno  dieci 
anni.  
  175.  Le  imprese  beneficiarie  non  devono  essere  in  stato  di 
liquidazione o di scioglimento.  
  176. L'agevolazione di cui  ai  commi  da  173  a  175  spetta  nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento  (UE) 
n. 1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre  2013,  relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti  «de  minimis»,  dal 
regolamento (UE) n. 1408/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  «de  minimis»  nel 
settore  agricolo  e  dal  regolamento   (UE)   n.   717/2014   della 
Commissione, del 27  giugno  2014,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.  
 

(Omissis) 

 
  185.  Al  fine  di  incentivare  piu'  efficacemente  l'avanzamento 
tecnologico dei processi produttivi e gli investimenti in  ricerca  e 
sviluppo delle imprese operanti nelle  regioni  Abruzzo,  Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e  Sicilia,  il  credito 
d'imposta per gli investimenti in attivita' di ricerca e sviluppo  di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n.  160, 
compresi i progetti di ricerca e sviluppo  in  materia  di  COVID-19, 
direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nelle  suddette 
regioni, spetta, per gli anni 2021 e 2022, alle seguenti categorie di 
imprese,  come  definite  dalla  raccomandazione  2003/361/CE   della 
Commissione, del 6 maggio 2003: nella misura del 25 per cento per  le 
grandi imprese, che occupano almeno duecentocinquanta  persone  e  il 
cui fatturato annuo e' almeno pari a 50 milioni di euro oppure il cui 
totale di bilancio e' almeno pari a 43 milioni di euro; nella  misura 
del 35 per cento per le medie imprese, che occupano almeno  cinquanta 
persone e realizzano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, 
e nella misura del 45 per cento per le piccole imprese, che  occupano 
meno di cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo o un totale 
di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro.  
  186. La maggiorazione dell'aliquota del credito d'imposta  prevista 
dal comma 185 si applica nel rispetto dei limiti e  delle  condizioni 
previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione,  del  17 
giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti  compatibili  con 
il mercato interno in applicazione  degli  articoli  107  e  108  del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,  e,  in  particolare, 
dall'articolo 25 del medesimo regolamento,  in  materia  di  aiuti  a 
progetti di ricerca e sviluppo. 
 

(Omissis) 

 
  227. All'articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.  127, 
dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:  
  «3-bis.  L'Agenzia  delle  entrate   mette   a   disposizione   dei 
contribuenti  residenti  o  stabiliti  una   piattaforma   telematica 



dedicata  alla  compensazione  di  crediti  e  debiti  derivanti   da 
transazioni commerciali tra i suddetti soggetti, ad esclusione  delle 
amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 
2, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  e  risultanti  da  fatture 
elettroniche  emesse  ai  sensi  dell'articolo  1.  La  compensazione 
effettuata mediante piattaforma telematica produce i medesimi effetti 
dell'estinzione dell'obbligazione ai sensi della sezione III del capo 
IV  del  titolo  I  del  libro  quarto  del  codice  civile,  fino  a 
concorrenza dello stesso valore e a condizione che per nessuna  delle 
parti  aderenti  siano  in   corso   procedure   concorsuali   o   di 
ristrutturazione del debito  omologate,  ovvero  piani  attestati  di 
risanamento iscritti presso il registro delle imprese. Nei  confronti 
del debito originario insoluto si applicano comunque le  disposizioni 
di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in  materia  di 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali».  
  228. All'individuazione  delle  modalita'  di  attuazione  e  delle 
condizioni di servizio di cui al  comma  3-bis  dell'articolo  4  del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, introdotto dal  comma  227 
del presente articolo, si provvede con  decreto  del  Ministro  della 
giustizia, di concerto con i Ministri dell'economia e delle  finanze, 
dello  sviluppo  economico  e  per  l'innovazione  tecnologica  e  la 
digitalizzazione, sentito il  Garante  per  la  protezione  dei  dati 
personali.  
  229. Per l'adeguamento della piattaforma  di  cui  al  comma  3-bis 
dell'articolo 4 del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  127, 
introdotto dal comma 227 del presente  articolo,  e'  autorizzata  la 
spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2021. 
 

(Omissis) 

 
  233. In caso di operazioni  di  aggregazione  aziendale  realizzate 
attraverso fusione, scissione o conferimento di azienda e  deliberate 
dall'assemblea dei soci, o dal diverso organo competente  per  legge, 
tra il 1°  gennaio  2021  e  il  31  dicembre  2021,  e'  consentita, 
rispettivamente, al soggetto risultante dalla fusione o incorporante, 
al beneficiario  e  al  conferitario  la  trasformazione  in  credito 
d'imposta, con le modalita' di cui al comma 234, delle attivita'  per 
imposte anticipate riferite ai seguenti componenti:  perdite  fiscali 
maturate fino al periodo d'imposta precedente a quello in corso  alla 
data di efficacia giuridica dell'operazione e non ancora computate in 
diminuzione del reddito imponibile  ai  sensi  dell'articolo  84  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  alla  medesima 
data;  importo  del  rendimento  nozionale   eccedente   il   reddito 
complessivo netto di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214, maturato fino al periodo d'imposta  precedente 
a quello in corso alla data di efficacia giuridica dell'operazione  e 
non ancora dedotto ne' trasformato in credito d'imposta alla medesima 
data. Le attivita' per imposte anticipate  riferibili  ai  componenti 
sopra indicati possono essere trasformate in credito d'imposta  anche 
se non iscritte in bilancio.  
  234. La trasformazione in credito d'imposta avviene, per un quarto, 
alla data di efficacia giuridica delle operazioni di cui al comma 233 
e,  per  i  restanti  tre  quarti,  al  primo  giorno  dell'esercizio 
successivo a quello in corso alla data di efficacia  giuridica  delle 
operazioni di cui al comma  233  per  un  ammontare  complessivo  non 
superiore al 2 per cento della somma  delle  attivita'  dei  soggetti 
partecipanti alla fusione o alla  scissione,  come  risultanti  dalla 
situazione patrimoniale di cui all'articolo  2501-quater  del  codice 
civile, senza considerare il soggetto che presenta  le  attivita'  di 



importo maggiore, ovvero al 2 per cento della somma  delle  attivita' 
oggetto di conferimento. In caso di aggregazioni realizzate  mediante 
conferimento  d'azienda,  i  componenti  di  cui  al  comma  233  del 
conferitario rilevano  ai  fini  della  trasformazione  negli  stessi 
limiti e alle stesse condizioni previsti per le perdite  che  possono 
essere portate in diminuzione del reddito della  societa'  risultante 
dalla fusione o incorporante di cui al comma 7 dell'articolo 172  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; a tal fine,  e' 
obbligatoria la redazione  della  situazione  patrimoniale  ai  sensi 
dell'articolo 2501-quater, commi primo e secondo, del codice  civile. 
Dalla data di efficacia giuridica  dell'operazione  di  aggregazione, 
per i soggetti di cui al comma 233:  
  a) non sono computabili in diminuzione dei  redditi  imponibili  le 
perdite di cui all'articolo 84 del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, relative alle attivita' per imposte anticipate 
complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi dei  commi 
da 233 a 243 del presente articolo;  
  b) non sono deducibili ne' trasformabili in  credito  d'imposta  le 
eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di 
cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, relative alle attivita' per imposte anticipate  complessivamente 
trasformate in credito d'imposta ai sensi dei commi da 233 a 243  del 
presente articolo.  
  235. In caso  di  opzione  per  la  tassazione  di  gruppo  di  cui 
all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  da 
parte dei soggetti di cui al comma 233 del presente articolo, ai fini 
della trasformazione  rilevano  prioritariamente,  se  esistenti,  le 
eccedenze del rendimento nozionale del  soggetto  partecipante  e  le 
perdite  fiscali  dello  stesso  relative  agli  esercizi   anteriori 
all'inizio  della  tassazione  di  gruppo;  a  seguire,  le   perdite 
trasferite  al  soggetto  controllante  e  non  ancora  computate  in 
diminuzione del reddito imponibile da parte dello stesso. Dalla  data 
di efficacia giuridica delle operazioni di cui al comma 233,  per  il 
soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi 
imponibili le perdite di cui  all'articolo  118  del  medesimo  testo 
unico,   relative   alle    attivita'    per    imposte    anticipate 
complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi dei  commi 
da 233 a 243 del presente articolo.  
  236.  In  caso  di  opzione  per  la  trasparenza  fiscale  di  cui 
all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  da 
parte dei soggetti di cui al comma 233 del presente articolo, per  la 
societa' partecipata  rilevano  prioritariamente,  se  esistenti,  le 
eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative  agli 
esercizi anteriori  all'inizio  della  trasparenza  congiuntamente  a 
quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo  115,  comma  3, 
del medesimo testo unico e,  a  seguire,  le  perdite  fiscali  e  le 
eccedenze di rendimento nozionale attribuite ai soci  partecipanti  e 
non ancora computate in diminuzione dei loro redditi o trasformate in 
credito d'imposta. Dalla data di efficacia giuridica delle operazioni 
di cui al comma 233, per i soci partecipanti non sono computabili  in 
diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo  84 
del citato testo  unico  delle  imposte  sui  redditi  relative  alle 
attivita' per  imposte  anticipate  complessivamente  trasformate  in 
credito d'imposta ai sensi dei  commi  da  233  a  243  del  presente 
articolo e non sono deducibili ne' trasformabili in credito d'imposta 
le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo 
di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 



214, relative alle attivita' per imposte anticipate  complessivamente 
trasformate in credito d'imposta ai sensi dei commi da 233 a 243  del 
presente articolo.  
  237. Ai fini di cui ai commi da 233 a 243 del presente articolo, le 
societa' che partecipano alle operazioni di cui al comma  233  devono 
essere operative da almeno due anni e,  alla  data  di  effettuazione 
dell'operazione e nei due anni precedenti non devono far parte  dello 
stesso gruppo societario ne' in ogni caso essere legate tra  loro  da 
un rapporto di partecipazione superiore al 20 per cento o controllate 
anche indirettamente dallo stesso  soggetto  ai  sensi  dell'articolo 
2359,  primo  comma,  numero  1),  del  codice  civile.  Inoltre,  le 
disposizioni dei commi da 233 a 243  del  presente  articolo  non  si 
applicano a societa' per le quali sia stato  accertato  lo  stato  di 
dissesto o il rischio di  dissesto  ai  sensi  dell'articolo  17  del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n.  180,  ovvero  lo  stato  di 
insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 16 marzo  1942, 
n. 267, o dell'articolo 2, comma 1,  lettera  b),  del  codice  della 
crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto  legislativo  12 
gennaio 2019, n. 14.  
  238. Le disposizioni dei commi da 233 a 243 del  presente  articolo 
si applicano anche ai soggetti tra i quali sussiste  il  rapporto  di 
controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma,  numero  1),  del 
codice  civile  se  il  controllo  e'  stato   acquisito   attraverso 
operazioni diverse da quelle di cui al comma 233 tra  il  1°  gennaio 
2021  e  il  31  dicembre  2021  ed  entro  un  anno  dalla  data  di 
acquisizione di tale controllo abbia avuto  efficacia  giuridica  una 
delle operazioni di cui al comma 233; in tal caso le perdite  fiscali 
e l'importo del rendimento nozionale eccedente  di  cui  al  medesimo 
comma 233 si riferiscono a quelli maturati fino al periodo  d'imposta 
precedente a quello in corso alla data in cui e' stato  acquisito  il 
controllo e le condizioni previste dal comma  237  devono  intendersi 
riferite alla data in cui e' effettuata l'operazione di  acquisizione 
del controllo.  
  239. Il credito d'imposta derivante dalla trasformazione di cui  ai 
commi da 233 a  243  del  presente  articolo  non  e'  produttivo  di 
interessi. Puo'  essere  utilizzato,  senza  limiti  di  importo,  in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, ovvero essere  ceduto  secondo  quanto  previsto 
dall'articolo  43-bis  o  dall'articolo  43-ter   del   decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero  essere 
chiesto a rimborso. Il credito d'imposta deve essere  indicato  nella 
dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione  del  reddito 
d'impresa ne' della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e  non  rileva  ai  fini  del  rapporto  di  cui 
all'articolo 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917.  
  240.  Indipendentemente  dal  numero   di   operazioni   societarie 
straordinarie realizzate, le disposizioni dei commi da 233 a 243  del 
presente articolo possono essere applicate una sola volta per ciascun 
soggetto di cui al comma 233.  
  241. La trasformazione delle attivita' per  imposte  anticipate  in 
credito d'imposta di cui al comma 233 e' condizionata al pagamento di 
una commissione pari al 25 per  cento  delle  attivita'  per  imposte 
anticipate complessivamente trasformate ai sensi dei commi da  233  a 
243  del  presente  articolo.  Il  versamento  della  commissione  e' 
effettuato per il 40 per cento entro  trenta  giorni  dalla  data  di 
efficacia giuridica delle operazioni di cui al comma  233  e  per  il 
restante 60 per cento entro  i  primi  trenta  giorni  dell'esercizio 
successivo a quello in corso alla data di efficacia  giuridica  delle 
operazioni di cui al comma 233. La commissione e' deducibile ai  fini 
delle imposte sui redditi e dell'IRAP nell'esercizio in  cui  avviene 
il pagamento. Ai  fini  dell'accertamento,  delle  sanzioni  e  della 



riscossione della commissione, nonche' per il  relativo  contenzioso, 
si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.  
  242. Ai fini dei commi da 233  a  241  del  presente  articolo  per 
attivita'  per  imposte   anticipate   complessivamente   trasformate 
s'intende  l'ammontare  complessivo  delle  attivita'   per   imposte 
anticipate  oggetto  di  trasformazione   e   non   rileva   che   la 
trasformazione avvenga in parte nell'esercizio successivo a quello in 
corso alla data di efficacia giuridica delle  operazioni  di  cui  al 
comma 233.  
  243.  Il  Ministro  dell'economia   e   delle   finanze   riferisce 
preventivamente alle Camere  in  ordine  a  eventuali  operazioni  di 
aggregazione societaria o di variazione della partecipazione detenuta 
dal Ministero dell'economia e delle finanze in Banca Monte dei Paschi 
di Siena Spa.  
 

(Omissis) 

 
  263. All'articolo 26 del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «31 dicembre 2020»  sono 
inserite le  seguenti:  «,  ovvero,  limitatamente  all'accesso  alle 
misure previste dai commi 8 e 12, entro il 30 giugno 2021,»;  
  b) al comma 2, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  
  «a) non e' sottoposta o ammessa a procedura concorsuale ovvero  non 
e' stata presentata o depositata, nei confronti di  essa  o  da  essa 
stessa, istanza volta a far  dichiarare  lo  stato  di  insolvenza  o 
l'avvio di una procedura fallimentare o altra  procedura  concorsuale 
e, comunque, alla data del  31  dicembre  2019  non  rientrava  nella 
categoria delle imprese in difficolta' ai sensi del regolamento  (UE) 
n. 651/2014, del 17 giugno 2014, del regolamento  (UE)  n.  702/2014, 
del 25 giugno 2014, e del  regolamento  (UE)  n.  1388/2014,  del  16 
dicembre 2014»;  
  c) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:  
  «2-bis. Le misure di cui ai commi 8 e 12 si  applicano  anche  alle 
imprese, non in difficolta' alla data del 31 dicembre  2019,  ammesse 
successivamente a tale data al concordato preventivo con  continuita' 
aziendale purche' il decreto di omologa sia stato gia' adottato  alla 
data di presentazione dell'istanza di cui al  comma  17  ovvero  alla 
data di approvazione del bilancio di cui al comma 8 e che si  trovano 
in situazione di regolarita' contributiva e fiscale  all'interno  dei 
piani di rientro e rateizzazione»;  
  d) al comma 8:  
  1) dopo il primo periodo e' inserito il seguente:  «La  percentuale 
di cui al periodo precedente e' aumentata dal 30 al 50 per cento  per 
gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 
2021»;  
  2) al secondo periodo, dopo  le  parole:  «1°  gennaio  2024»  sono 
inserite le seguenti: «, ovvero del 1° gennaio 2025 nel caso  in  cui 
l'aumento di capitale sia deliberato ed eseguito nel  primo  semestre 
dell'esercizio 2021,»;  
  e) al comma 9, il primo periodo e'  sostituito  dal  seguente:  «Il 
credito d'imposta di cui al comma 8 e' utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, a partire dal decimo giorno successivo a  quello 
di effettuazione dell'investimento, successivamente  all'approvazione 
del bilancio per l'esercizio 2020 ed entro la data  del  30  novembre 
2021.»;  
  f) al comma 12:  
  1) al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2020» sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2021» e dopo le parole:  «entro  i  limiti 



della dotazione del Fondo» sono inserite le seguenti: «e  nel  limite 
massimo di 1 miliardo di euro per  le  sottoscrizioni  da  effettuare 
nell'anno 2021»;  
  2) al secondo periodo, le parole da: «lettera a);» fino  alla  fine 
del periodo sono sostituite dalle seguenti: «lettera a), e il  doppio 
dei costi  del  personale  della  societa'  relativi  al  2019,  come 
risultanti dal bilancio ovvero da dati certificati se  l'impresa  non 
ha approvato il bilancio»;  
  g) al comma 16, il secondo periodo e' soppresso;  
  h) al comma 18, le parole: «nell'anno 2020» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro il 30 giugno 2021, fermo restando il limite  massimo 
di cui al comma 12, primo periodo»;  
  i) al comma 19, il terzo periodo e' sostituito  dal  seguente:  «Il 
Gestore e' autorizzato a trattenere dalle disponibilita' del Fondo un 
importo massimo per operazione pari, nell'anno 2020 e nell'anno 2021, 
allo 0,4 per cento del valore  nominale  degli  Strumenti  Finanziari 
sottoscritti e, negli anni successivi e  fino  all'esaurimento  delle 
procedure  di  recupero  dei  crediti  vantati  verso   le   societa' 
emittenti, allo 0,2 per cento del  valore  nominale  degli  Strumenti 
Finanziari non rimborsati, con oneri valutati in 9,6 milioni di  euro 
per l'anno 2020, in 4,8 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 
dal 2021 al 2023 e in 3,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2024».  
  264. Le modificazioni di cui al comma 263 si applicano alle istanze 
di accesso alla misura di  cui  al  comma  12  dell'articolo  26  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, presentate successivamente  al  31 
dicembre 2020.  
 

(Omissis) 

 
  266.  L'articolo  6  del  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.   23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.  40,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «Art. 6. - (Disposizioni temporanee  in  materia  di  riduzione  di 
capitale) - 1. Per le perdite emerse  nell'esercizio  in  corso  alla 
data del 31 dicembre 2020 non si applicano gli articoli 2446, secondo 
e terzo comma, 2447,  2482-bis,  quarto,  quinto  e  sesto  comma,  e 
2482-ter del codice civile e non opera la causa di scioglimento della 
societa' per riduzione o perdita del capitale  sociale  di  cui  agli 
articoli 2484, primo comma, numero 4), e  2545-duodecies  del  codice 
civile.  
  2. Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita  a 
meno di un terzo stabilito dagli  articoli  2446,  secondo  comma,  e 
2482-bis, quarto comma, del codice civile, e' posticipato  al  quinto 
esercizio successivo; l'assemblea che approva  il  bilancio  di  tale 
esercizio deve ridurre  il  capitale  in  proporzione  delle  perdite 
accertate.  
  3. Nelle ipotesi previste dagli articoli 2447 o 2482-ter del codice 
civile l'assemblea convocata senza indugio dagli  amministratori,  in 
alternativa all'immediata riduzione del capitale e  al  contemporaneo 
aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, puo' 
deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura dell'esercizio di 
cui al comma 2. L'assemblea che approva il bilancio di tale esercizio 
deve procedere  alle  deliberazioni  di  cui  agli  articoli  2447  o 
2482-ter del codice civile. Fino alla  data  di  tale  assemblea  non 
opera la causa di scioglimento della societa' per riduzione o perdita 
del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo  comma,  numero 
4), e 2545-duodecies del codice civile.  
  4. Le perdite di cui ai commi da 1 a 3 devono essere  distintamente 
indicate nella  nota  integrativa  con  specificazione,  in  appositi 



prospetti,  della   loro   origine   nonche'   delle   movimentazioni 
intervenute nell'esercizio».  
 

(Omissis) 

 
  595. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, 
commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.  96,  con  effetto  dal 
periodo d'imposta relativo all'anno 2021,  e'  riconosciuto  solo  in 
caso di destinazione alla locazione breve  di  non  piu'  di  quattro 
appartamenti per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, ai fini 
della tutela dei consumatori  e  della  concorrenza,  l'attivita'  di 
locazione di cui  al  presente  comma,  da  chiunque  esercitata,  si 
presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi  dell'articolo  2082 
del codice civile. Le disposizioni del presente  comma  si  applicano 
anche per i  contratti  stipulati  tramite  soggetti  che  esercitano 
attivita' di intermediazione immobiliare, ovvero tramite soggetti che 
gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in  cerca 
di un immobile con persone che dispongono di appartamenti da condurre 
in locazione.  
  596. Il comma 3-bis dell'articolo 4  del  decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, e' abrogato.  
  597. All'articolo 13-quater del decreto-legge 30  aprile  2019,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
  «4. Ai fini della tutela dei consumatori, presso il Ministero per i 
beni e le attivita' culturali e per il turismo e' istituita una banca 
di dati delle strutture ricettive, nonche' degli  immobili  destinati 
alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4  del  decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96, identificati mediante un codice da utilizzare  in 
ogni comunicazione inerente all'offerta e alla promozione dei servizi 
all'utenza, fermo restando quanto stabilito in  materia  dalle  leggi 
regionali. La banca  di  dati  raccoglie  e  ordina  le  informazioni 
inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui al  presente 
comma. Le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
trasmettono al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il 
turismo i dati inerenti alle strutture ricettive e agli  immobili  di 
cui al presente comma con i relativi codici identificativi regionali, 
ove adottati. Con decreto del Ministro per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali e per il turismo, da adottare entro sessanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite 
le modalita' di realizzazione e di gestione della banca di dati e  di 
acquisizione dei codici identificativi regionali nonche' le modalita' 
di accesso alle informazioni che vi sono contenute»;  
  b) i commi 5 e 6 sono abrogati;  
  c) al comma 7, dopo le parole: «strutture ricettive,» sono inserite 
le seguenti: «i soggetti che concedono in locazione breve immobili ad 
uso abitativo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96,» e le parole: «il codice identificativo» sono sostituite 
dalle seguenti: «i codici di cui al comma 4».  
 

(Omissis) 

 
  1051. A tutte le imprese  residenti  nel  territorio  dello  Stato, 
comprese  le  stabili  organizzazioni  di  soggetti  non   residenti, 
indipendentemente dalla forma giuridica,  dal  settore  economico  di 



appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione 
del  reddito  dell'impresa,  che  effettuano  investimenti  in   beni 
strumentali  nuovi  destinati  a  strutture  produttive  ubicate  nel 
territorio dello Stato, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 
dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro 
la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di  acconti  in  misura  almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione,  e'  riconosciuto  un 
credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai  commi 
da  1052  a  1058,  in  relazione  alle  diverse  tipologie  di  beni 
agevolabili.  
  1052. Il credito d'imposta di cui al comma  1051  non  spetta  alle 
imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione 
coatta  amministrativa,  concordato  preventivo   senza   continuita' 
aziendale o sottoposte ad altra procedura  concorsuale  prevista  dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa 
e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,  n. 
14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un  procedimento 
per la dichiarazione  di  una  di  tali  situazioni.  Sono,  inoltre, 
escluse le imprese destinatarie di  sanzioni  interdittive  ai  sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno  2001,  n. 
231. Per le imprese ammesse al credito d'imposta,  la  fruizione  del 
beneficio spettante  e'  comunque  subordinata  alla  condizione  del 
rispetto  delle  normative  sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro 
applicabili in  ciascun  settore  e  al  corretto  adempimento  degli 
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori.  
  1053.  Sono  agevolabili  gli  investimenti  in  beni  materiali  e 
immateriali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa,  ad  eccezione 
dei beni indicati all'articolo 164, comma 1, del  testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dei beni per i quali il  decreto 
del  Ministro  delle  finanze  31  dicembre  1988,   pubblicato   nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27  del  2  febbraio 
1989, recante la tabella dei coefficienti  di  ammortamento  ai  fini 
fiscali,  stabilisce  aliquote  inferiori  al  6,5  per  cento,   dei 
fabbricati e delle  costruzioni,  dei  beni  di  cui  all'allegato  3 
annesso alla legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  nonche'  dei  beni 
gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione  e  a 
tariffa nei settori dell'energia, dell'acqua,  dei  trasporti,  delle 
infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della  raccolta 
e depurazione delle acque di scarico e della raccolta  e  smaltimento 
dei rifiuti.  
  1054. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
materiali diversi da quelli indicati  nell'allegato  A  annesso  alla 
legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  nel  limite  massimo  di  costi 
ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonche'  investimenti  in  beni 
strumentali immateriali diversi da quelli  indicati  nell'allegato  B 
annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel  limite  massimo  di 
costi ammissibili pari a 1  milione  di  euro,  a  decorrere  dal  16 
novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il  30  giugno 
2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cento  del  costo  di 
acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto nella  misura  del 
10 per cento del costo determinato ai sensi dell'articolo 110,  comma 
1, lettera b), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per gli investimenti  effettuati 
mediante contratti di  locazione  finanziaria,  si  assume  il  costo 
sostenuto dal locatore per l'acquisto dei beni. La misura del credito 
d'imposta e'  elevata  al  15  per  cento  per  gli  investimenti  in 
strumenti  e  dispositivi  tecnologici  destinati  dall'impresa  alla 
realizzazione di modalita' di lavoro agile ai sensi dell'articolo  18 



della legge 22 maggio 2017, n. 81.  
  1055. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
materiali diversi da quelli indicati  nell'allegato  A  annesso  alla 
legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  nel  limite  massimo  di  costi 
ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonche'  investimenti  in  beni 
strumentali immateriali diversi da quelli  indicati  nell'allegato  B 
annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel  limite  massimo  di 
costi ammissibili pari a 1  milione  di  euro,  a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro  il  30  giugno 
2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cento  del  costo  di 
acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto nella misura del 6 
per cento.  
  1056. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11  dicembre  2016, 
n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre  2021, 
ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato  dal  venditore  e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto 
nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti 
fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del  costo, 
per la quota di investimenti superiori a 2,5  milioni  e  fino  a  10 
milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del  costo,  per  la 
quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a  20  milioni  di 
euro.  
  1057. Alle imprese che effettuano investimenti in beni  strumentali 
nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11  dicembre  2016, 
n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31  dicembre  2022, 
ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato  dal  venditore  e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto 
nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti 
fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del  costo, 
per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 
10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la 
quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a  20  milioni  di 
euro.  
  1058. Alle imprese che effettuano investimenti  aventi  ad  oggetto 
beni compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 
232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino  al  31  dicembre  2022, 
ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato  dal  venditore  e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta e' riconosciuto 
nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo di  costi 
ammissibili pari a 1 milione  di  euro.  Si  considerano  agevolabili 
anche le spese per servizi sostenute in  relazione  all'utilizzo  dei 
beni di cui al  predetto  allegato  B  mediante  soluzioni  di  cloud 
computing, per la quota imputabile per competenza.  
  1059.  Il  credito  d'imposta  e'  utilizzabile  esclusivamente  in 
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n.  241,  in  tre  quote  annuali  di  pari  importo,  a 
decorrere  dall'anno  di  entrata  in  funzione  dei  beni  per   gli 
investimenti di cui ai commi  1054  e  1055  del  presente  articolo, 
ovvero a decorrere dall'anno di avvenuta interconnessione dei beni ai 
sensi del comma 1062 del presente articolo per  gli  investimenti  di 
cui ai commi 1056,  1057  e  1058  del  presente  articolo.  Per  gli 
investimenti in  beni  strumentali  effettuati  a  decorrere  dal  16 



novembre 2020 e fino  al  31  dicembre  2021,  il  credito  d'imposta 
spettante ai sensi del comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi 
o  compensi  inferiori  a  5  milioni  di  euro  e'  utilizzabile  in 
compensazione  in  un'unica  quota   annuale.   Nel   caso   in   cui 
l'interconnessione dei beni di  cui  al  comma  1062  avvenga  in  un 
periodo d'imposta successivo a quello della loro entrata in  funzione 
e' comunque possibile iniziare a fruire del credito d'imposta per  la 
parte spettante ai sensi dei commi 1054 e 1055. Non  si  applicano  i 
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.  388, 
e di cui all'articolo 31 del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Al 
solo fine di consentire al  Ministero  dello  sviluppo  economico  di 
acquisire le informazioni necessarie  per  valutare  l'andamento,  la 
diffusione e l'efficacia  delle  misure  agevolative  introdotte  dai 
commi 1056, 1057 e 1058, le imprese che si avvalgono di  tali  misure 
effettuano una comunicazione al Ministero dello  sviluppo  economico. 
Con  apposito  decreto  direttoriale  del  Ministero  dello  sviluppo 
economico sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalita'  e  i 
termini di invio della comunicazione in relazione a  ciascun  periodo 
d'imposta  agevolabile.  Il  credito  d'imposta  non  concorre   alla 
formazione del reddito nonche'  della  base  imponibile  dell'imposta 
regionale sulle  attivita'  produttive  e  non  rileva  ai  fini  del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo  unico  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917. Il credito d'imposta e' cumulabile con  altre  agevolazioni  che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione  che  tale  cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del  reddito 
e  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle  attivita' 
produttive di cui al periodo precedente, non porti al superamento del 
costo sostenuto.  
  1060. Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello 
di entrata in funzione ovvero a quello di  avvenuta  interconnessione 
di cui al comma 1062, i beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso o 
sono destinati a strutture produttive ubicate  all'estero,  anche  se 
appartenenti  allo  stesso  soggetto,   il   credito   d'imposta   e' 
corrispondentemente  ridotto  escludendo  dall'originaria   base   di 
calcolo il relativo costo. Il maggior credito d'imposta eventualmente 
gia' utilizzato in compensazione deve essere  direttamente  riversato 
dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo  dell'imposta 
sui redditi dovuta per il periodo d'imposta in cui si verifichino  le 
suddette ipotesi, senza applicazione  di  sanzioni  e  interessi.  Si 
applicano, in quanto compatibili, le  disposizioni  dell'articolo  1, 
commi 35 e 36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,  in  materia  di 
investimenti sostitutivi.  
  1061. Il credito d'imposta di cui ai commi 1054 e 1055  si  applica 
alle stesse condizioni e negli stessi limiti anche agli  investimenti 
effettuati dagli esercenti arti e professioni.  
  1062. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono 
del credito d'imposta sono tenuti a conservare, pena  la  revoca  del 
beneficio,  la  documentazione  idonea   a   dimostrare   l'effettivo 
sostenimento e la corretta determinazione dei  costi  agevolabili.  A 
tal fine, le fatture e gli altri documenti relativi  all'acquisizione 
dei beni  agevolati  devono  contenere  l'espresso  riferimento  alle 
disposizioni dei commi da 1054 a 1058. In relazione agli investimenti 
previsti dai commi 1056, 1057 e 1058, le imprese sono inoltre  tenute 
a produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da  un 
perito industriale iscritti nei rispettivi albi  professionali  o  un 
attestato di conformita' rilasciato  da  un  ente  di  certificazione 
accreditato, da cui risulti che  i  beni  possiedono  caratteristiche 
tecniche tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e  B 
annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e sono interconnessi  al 
sistema aziendale  di  gestione  della  produzione  o  alla  rete  di 



fornitura. Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore 
a 300.000 euro, l'onere documentale di cui al periodo precedente puo' 
essere  adempiuto  attraverso  una  dichiarazione  resa  dal   legale 
rappresentante  ai  sensi  del   testo   unico   delle   disposizioni 
legislative   e   regolamentari   in   materia   di    documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28 
dicembre 2000, n. 445. Qualora  nell'ambito  delle  verifiche  e  dei 
controlli riguardanti gli investimenti previsti dai commi da  1056  a 
1058 si rendano necessarie valutazioni di ordine tecnico  concernenti 
la qualificazione e la  classificazione  dei  beni,  l'Agenzia  delle 
entrate puo' richiedere al  Ministero  dello  sviluppo  economico  di 
esprimere il proprio parere. I termini e le modalita' di  svolgimento 
di tali attivita' collaborative sono fissati con apposita convenzione 
tra l'Agenzia delle entrate e il Ministero dello sviluppo  economico, 
nella quale puo' essere prevista un'analoga forma  di  collaborazione 
anche in  relazione  agli  interpelli  presentati  all'Agenzia  delle 
entrate ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera a),  della  legge 
27 luglio 2000, n. 212, aventi ad aggetto  la  corretta  applicazione 
del credito d'imposta per i suddetti investimenti. Per lo svolgimento 
delle attivita' di propria competenza, il  Ministero  dello  sviluppo 
economico puo' anche avvalersi di  soggetti  esterni  con  competenze 
tecniche specialistiche.  
 

(Omissis) 

 
  1064. All'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 198, dopo le parole: «31 dicembre 2019» sono inserite 
le seguenti: «e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022»;  
    b) al comma 199, primo periodo, le  parole:  «reddito  d'impresa» 
sono sostituite dalle seguenti: «reddito dell'impresa»;  
    c) al comma 200:  
      1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole:  «Le  spese 
previste dalla presente lettera» sono inserite le  seguenti:  «,  nel 
caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»;  
      2) alla lettera d),  secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «con 
soggetti terzi» sono inserite le seguenti: «residenti nel  territorio 
dello Stato o»;  
      3)  alla  lettera  e),  le  parole:  «delle  maggiorazioni  ivi 
previste» sono sostituite dalle seguenti:  «della  maggiorazione  ivi 
prevista»;  
    d) al comma 201:  
      1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole:  «Le  spese 
previste dalla presente lettera» sono inserite le  seguenti:  «,  nel 
caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»;  
      2) alla lettera d), dopo le parole: «delle spese  di  personale 
indicate alla lettera a)» sono inserite le  seguenti:  «ovvero  delle 
spese ammissibili indicate alla lettera c)»;  
    e) al comma 202:  
      1) alla lettera b), dopo le  parole:  «beni  materiali  mobili» 
sono inserite le seguenti: «e ai software»;  
      2) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole:  «Le  spese 
previste dalla presente lettera» sono inserite le  seguenti:  «,  nel 
caso di contratti stipulati con soggetti esteri,»;  
      3)  alla  lettera  d),  secondo  periodo,  le   parole:   «sono 
ammissibili a  condizione  che  i  soggetti»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, nel caso di contratti  stipulati  con  soggetti  esteri, 
sono ammissibili a condizione che tali soggetti»;  
    f) al comma 203:  
      1) al primo periodo, le parole: «12 per cento» sono  sostituite 
dalle seguenti: «20 per cento» e le parole: «3 milioni di euro»  sono 



sostitute dalle seguenti: «4 milioni di euro»;  
      2) al secondo periodo, le parole: «6 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «10 per cento» e le parole:  «1,5  milioni  di  euro» 
sono sostitute dalle seguenti: «2 milioni di euro»;  
      3) al terzo periodo, le parole: «6 per cento»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «10 per cento» e le parole:  «1,5  milioni  di  euro» 
sono sostitute dalle seguenti: «2 milioni di euro»;  
      4) al quarto periodo, le parole: «10 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «15 per cento» e le parole:  «1,5  milioni  di  euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «2 milioni di euro»;  
    g) al comma 206, primo  periodo,  dopo  le  parole:  «redigere  e 
conservare  una  relazione  tecnica»   e'   inserita   la   seguente: 
«asseverata»;  
    h) al comma 207 sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi:  «I 
termini e le modalita' di svolgimento di tali attivita' collaborative 
sono fissati con apposita convenzione tra l'Agenzia delle  entrate  e 
il Ministero  dello  sviluppo  economico,  nella  quale  puo'  essere 
prevista un'analoga forma di collaborazione anche in  relazione  agli 
interpelli   presentati   all'Agenzia   delle   entrate   ai    sensi 
dell'articolo 11, comma 1, lettera a), della legge 27 luglio 2000, n. 
212, aventi ad oggetto la corretta applicazione del credito d'imposta 
per i suddetti investimenti. Per l'espletamento  delle  attivita'  di 
propria competenza, il Ministero dello sviluppo economico puo'  anche 
avvalersi   di   soggetti    esterni    con    competenze    tecniche 
specialistiche»;  
    i) al comma 210,  primo  periodo,  sono  aggiunte,  in  fine,  le 
seguenti parole: «e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022»;  
    l) dopo il comma 210 e' inserito il seguente:  
  «210-bis. Per il periodo in corso al 31  dicembre  2020  e  fino  a 
quello in corso  al  31  dicembre  2023,  ai  fini  della  disciplina 
prevista dall'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge  27  dicembre 
2017, n. 205, sono ammissibili i  costi  previsti  dall'articolo  31, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014».  
 

(Omissis) 

 
1098. All'articolo 120, comma 2, primo periodo,  del  decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
luglio 2020, n. 77, le parole: «nell'anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal 1° gennaio al 30 giugno 2021».  
  1099.  I   soggetti   beneficiari   del   credito   d'imposta   per 
l'adeguamento degli ambienti di lavoro di cui  all'articolo  120  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono  optare  per  la  cessione 
dello stesso, ai sensi dell'articolo 122 del medesimo  decreto-legge, 
fino al 30 giugno 2021.  
  1100. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 120,  comma  6, 
del  decreto-legge  19  maggio   2020,   n.   34,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  e'  ridotta  di  1 
miliardo di euro per l'anno 2021.  
 

(Omissis) 

 
  1122. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre  2002, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, 
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo, le parole: «1° gennaio 2020» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2021»;  
    b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «30  giugno  2020»   sono 



sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021»;  
    c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2020» sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2021».  
  1123. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate  in 
mercati regolamentati e dei terreni edificabili  e  con  destinazione 
agricola rideterminati con le modalita' e nei  termini  indicati  dal 
comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,  n.  282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,  n.  27, 
come da ultimo modificato dal comma 1122 del  presente  articolo,  le 
aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo  5,  comma  2, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe  all'11  per 
cento e l'aliquota di cui all'articolo 7,  comma  2,  della  medesima 
legge e' aumentata all'11 per cento.  
 

(Omissis) 

 


